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ECONOMIA Viene introdotto anche il nuovo regime Iva per gli autonomi e le imprese. Pensioni non toccate

Le novità della Finanziaria
Assunzioni con azzeramento per 3 anni dei contributi sui nuovi contratti indeter minati
L’Ufficio Tributario di Servizi
Imprese Rovigo srl informa
che è stata definitivamente
approvata la “Legge di stabi-
lità 2015”.
Il testo introduce importanti
novità come il taglio del cu-
neo fiscale (costo del lavo-
ro), per imprese (sgravi Irap
sulla componente lavoro) e
dipendenti (Bonus Irpef in
busta paga da 80 euro), la
possibilità di anticipo del Tfr
in busta paga, assunzioni
agevolate con azzeramento
per tre anni dei contributi sui
nuovi contratti a tempo inde-
terminato, numerose novità
in materia di Iva e la confer-
ma dei bonus fiscali (eco-
bonus e ristrutturazione).
Per quanto riguarda gli sgra-
vi Irap l’Ufficio Tributario di
Servizi Imprese Rovigo srl
evidenzia che è riconosciuta
la deduzione dal valore della
produzione Irap della diffe-
renza tra il costo complessi-
vo per il personale dipen-
dente con contratto a tempo
indeterminato e le deduzioni
introdotte via via dalla nor-
mativa vigente in materia
(premio Inail, cuneo fiscale,
contributi previdenziali, ap-
prendisti, disabili, Cfl e ad-
detti alla ricerca e sviluppo,
indennità di trasferta auto-
trasportatori, deduzione di
1.850 per dipendente, de-
duzione Irap per incremento
della base occupazionale).

La novità in esame compor-
ta di fatto la deduzione inte-
grale del costo del lavoro a
tempo indeterminato ed è
applicabile dalle imprese e
dai lavoratori autonomi.
La disposizione entra in vi-
gore dal 2015 e in sede di
approvazione è stato ricono-
sciuto alle imprese ed ai
professionisti che non si av-
valgono di lavoratori dipen-
denti, un credito d’imposta
pari al 10% dell’Irap lorda
che è utilizzabile esclusiva-

mente in compensazione
nel modello F24.
Viene introdotto anche il
nuovo regime Iva per gli
autonomi e le imprese, che
va a sostituire tutti i regimi
semplificati in vigore pas-
sando così dal 5% al 15 %
con il limite dei compensi o
ricavi a 40.000 euro.
Questa era stata presentata
come una agevolazione so-
prattutto per i giovani, in
realtà ha prodotto notevoli
discussioni perché sostitui-

sce dal 1° gennaio il “regime
dei minimi” di gran lunga più
c o nve n i e n t e.
Nella manovra finanziaria
non sono previsti interventi
relativi alla riforma delle
pensioni, se non uno slitta-
mento al 10 del mese per il
pagamento dei doppi asse-
gni previdenziali Inps-In-
pdap ed un aumento della
tassazione su fondi pensio-
ne e previdenza privata.
Slitta invece al 2016 la nor-
ma che avrebbe dovuto uni-

ficare le due imposte sulla
casa Tasi-Imu ed è stato
scongiurato l’aumento della
Tasi che avrebbe potuto rag-
giungere l’aliquota del 12
per mille.
Fa discutere, poi, la misura
che prevede il pagamento
dei crediti della Pa ai fornitori
al netto dell’Iva (c.d. split
payment), oltre alla discuti-
bile “clausola di salvaguar-
dia” che prevede la possibili-
tà di aumenti dell’Iva agevo-
lata fino al 13% nei prossimi

due anni e dell’Iva ordinaria
che passerebbe dall’attuale
22% al 25,5% entro il
2018.
Nella legge, conclude l’uffi -
cio Tributi di Servizi Imprese
Rovigo srl, trovano spazio
anche alcune modifiche in
materia di giochi con vincita
in denaro: viene eliminato
l'aumento del Preu (prelievo
erariale unico) e ridotto l'ag-
gio per i concessionari a
partire dal 2015.
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